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COMITATO CiHTRAU  comunisti o le cause della sconfitta e discutono la linea del o 
o difende la politica a e annuncia e e 

L'analis i e la crìtic a di Natta 
Achille Occhietto o o 
1 caratteri e le cause della sconfìtta del Pei sono stati 
analizzati da Natta nella relazione al Ce e alla Ccc 
Giudizio centrale è che il carattere generalizzato del-
la flessione dimostra che si è di fronte a un fatto 
politico il quale deve essere affrontato sulla base 
delle scelte donfamentah del XVII Congresso Natta 
ha indicato le principali direttrici di lavoro del partito 
e ha proposto Occhetto quale vicesegretario. 

ENZO ROGGI 

1 ROMA Tutto induce a ri-
tenera che i volt perduti han-
no preso strade differenti e 
non solo a sinistra I due pnn 
cipati elementi di rilevanza 
politica sono I ampliarsi della 
forbice ira I! Senato e la Ca-
mera (voto giovanile) e il fallo 
che te perdite più gravi si regi-
strano nelle grandi citta mani-
festando un riflusso nei nostro 
Insediamento sociale più con-
sistente La causa di (ondo va 
rintracciata nel fatto che il pei 
non è riuscito ad orientare e 
raccogliere pienamente forze 
che pure avevano un atteggia-
mento crìtico verso la realtà 
sociale, lo Slato, gli indirizzi di 
governo ; 

Per Natta le ragioni della 
sconfitta non provengono da 
un errore di giudizio sulla poli-
tica governativa o dalla pro-

posta di alternativa La critica 
ali indirizzo economico so 
ciale del pentaparliio era giù 
sta ma bisognava essere pm 
attenti al rimescolamento del-
le posizioni sociali Non fu 
tempestiva ad esempio la co 
gnizione del riesplodere di 
una questione salanale In 
quanto alla proposta politica, 
nessuna diversa indicazione 
era possibile Non e vero che 
Sia mancato uno sforzo di ela-
borazione programmatica e 
che I accento sarebbe caduto 
esclusivamente sullo schiera 
mento Non è giusto rimpro-
verare il Pei di non essersi 
schierato a favore dell uno o 
dell altro contendente (De e 
Psi) un grande partito si dislo-
ca sui contenuti politici e non 
puq â utoassegnarsi ruoli su-
balterni1 E non è da cambiare, 

La manifestazione degli ebrei italiani e stranieri a San Pietro 
contro la visita ai waianeim in vincano 

Scandalo Usi 
A Torino manette 
ad assessore Psi 

DALI A NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

H 'I magistrati che indaga 
no sugli appalti delle pulizie 
alle Usi e sulle forniture ali-
mentari agli ospedali torinesi 
hanno firmato tre nuovi man 
dati di cattura Si tratta dell'as-
sessore regionale alla Sanità, 
Aldo Olivieri, socialista, del 
suo segretano Angelo Ma-
strullo e dell ex presidente di 
sezione del Comitato regiona-
le di controllo Rosario Simo-
netta anche lui socialista 1 tre 
sono accusati di peculato in-
teresse pnvato e falso Avreb-
bero favonio un grossista di 
carni per le forniture alimen-
tari degli ospedali lonnesi 
Tutti quelli della città t inchie-
sta si riferisce dunque a un vo 
lume di spesa di decine e de 
cine di miliardi 

Intanto al clamore suscita 
10 da questa escalation dello 
scandalo si aggiunge un altra 
incriminazione eccellente 
Per lo scandalo dei nmborsi 
facili pagati dall Usi a istituti 
medici non convenzionati e 
stato incriminato il professor 
Giorgio Cavallo, già magnifico 
rettore dell Ateneo tonnese 
per quasi un decennio e con 
sigliere comunale de) Pii dal 
1980 al 1985 E accusato in 
sieme con la moglie Ornella 
di falso ideologico peculato 
associazione per delinquere 
11 professor Cavallo sarebbe 
stato azionista di uno dei cen 
tn medici che fatturavano ille 
citamente prestazioni esegui-
te in realtà in altre strutture 
non convenzionate 

neppure alla luce del voto il 
giudizio sulla erroneità so 
stanziale del calcolo socialista 
di poter avviare una politica 
riformista nel quadro della al 
leanza con la De e pagando 
rotture a sinistra E stato giù 
sto porre I accento sull intesa 
delle forze progressiste 

f problemi ven, pero non 
riguardano I immediata vieen 
da politica bensì gli interroga 
tivi di fondo (come combatte 
re le politiche conservarci 
ancora dominanti) che acco 
munano il Pei e le altre mag 
gion forze della sinistra euro 
pea A Firenze abbiamo dato 
una risposta strategica che va 
considerata non revocabile 
Essa e cerio difficile ma non 
per questo può essere invoca-
ta come alibi dell insuccesso 
Occorre invece chiedersi che 
cosa non ha funzionato dopo 
Firenze L anticipo delle eie 
zioni ha tagliato i tempi neces-
sari per esprimere tutta la con 
cretezza programmatica della 
nostra strategia con I effetto 
di indebolire gravemente la 
stessa proposta politica ab 
biamo scontato incertezze ri-
tardi, decisioni non abbastan 
za nette, e da qui e venuta la 
difficolta a generare movi 
menti e lolle L elemento criti-

co non congiunturale e costi 
tutto dall indebolimento del 
rapporto del partito con la sua 
base sociale fondamentale 
classe operaia, lavoro dipen-
dente strati più deboli Di ciò 
nessuno vuote riversare colpe 
su altri (il sindacato), ma e è 
un dato di venta che tocca sia 
il partito che il sindacato una 
coscienza diffusa del moltipli-
carsi delle ir giustizie e una in-
negabile caduta di ruolo e di 
potere del mondo del lavoro 

Il problema non e solo di 
essere presenti nelle lotte, ma 
più in generate di saper co 
struire un moto critico di opi 
mone una consapevolezza 
culturale e ideale che si espri-
ma in movimenti sociali e po-
litici Questo è mancato e si e 
anche ventilato un indeboli-
mento dell unità d azione tra i 
comunisti delle organizzazio-
ni di massa 

Dalle elezioni è uscita una 
fase niente affatto di stabiliz-
zazione soc.ale e politica. Se 
I alternativa non si prospetta 
per I oggi, ciò non vuol dire 
rinuncia a intervenire nello 

scontro politico De e Psi han 
no il dovere di assumersi le 
loro responsabilità Se deci-
deranno di npnstmare la vec 
chia alleanza il Pei combatte-
rà la sua battaglia di opposi 
zione in modo netto e fermo 
nell intento di provocare e ac-
celerare un processo unitano 
a sinistra che faccia leva sui 
contenuti e le urgenze di una 
politica nformatnce 

La nflesstone non può non 
investire lo stato del partito in 
quanto organizzazione A 
questo fine Natta solleva I esi-
genza di distinguere meglio le 
funzioni di governo da quelle 
più strettamente di partito e, 
su questa base nstrutturare gli 
organismi e gli apparati Pro-
poste saranno portate al Ce 
entro luglio In quanto al ruolo 
delle persone, la Direzione ha 
ritenuto che non vi sia alcuna 
ragione di porre la questione 
del sgretano Su proposta del-
lo stesso Natta, la Direzione 
ha deciso a maggioranza di 
sottoporre,al Ce e alla Ccc 
I indicazione di eleggere un 
vicesegretario nella persona 
di Achille Occhetto 
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La e 
ha deciso 
a a 
M La candidatura di Achil-
le Occhetto a vicesegretario 
del Pei e maturata nella nu 
mone che la Direzione del 
partito ha tenuto ieri mattina 
E stato Natta a proporla con le 
motivazioni che ha poi argo 
mentato dinanzi al Ce e alla 
Ccc La proposta in Direzione 
ha dato luogo a un'ampia di-
scussione in Direzione In pri-
mo luogo e stato unanime-
mente escluso che si ponesse 
una questione per quanto ri-
guarda il segretano del parti 
to Circa la vicesegretena il 
dibattito - che ha investito sia 
I innovazione in se stessa sia 
la indicazione personale - ha 
visto 27 membn della Direzio 
ne a favore della proposta, 11 
contrari, mentre io slesso Oc-
chetto si e ovviamente sottrat-
to ad un pronunciamento 

Perche questa proposta' 
Natta ha detto di averla ntcnu 
ta necessaria per rafforzare il 
lavoro del partito e favorire un 
dibattito sereno liquidando i 
tentativi fortemente alimentati 
dall esterno di trasformare il 
confronto politico in questio-
ni personalistiche che tra i di 
ngenti del Pei non esistono 
Questa nomina di per se non 
risolverà le molteplici esigen 
ze di rinnovamento e raziona-
lizzazione che verranno glo-
balmente affrontate a breve 
scadenza Natta ha auspicato 
che la dialettica nel gruppo di 
rigente divenga sempre più 
fruttuosa e ha dato (estimo 
manza del fatto che Occhetto 
ha dimostrato capacita unita 
ria come si e visto nella sua 
attività in preparazione del 
Congresso di Firenze e nell'ut 
timo difficile anno 

Gorbacio v 
al plenu m 
Le riforme  devon o 
andar e avant i 

Il progetto riformatore deve andare avanti tanto a livello 
economico, quanto a livellò politico Questa la volontà di 
Gorbaciov, espressa senza esitazioni len nel corso della 
prima giornata del plenum del Pcus Per la nuova legge 
sulle imprese che garantisce loro maggior autonomia gli 
scogli maggiori sembrano superati Non cosi per la riforma 
dentro lo stesso partito Per questo è slata convocata la 
Conferenza di organizzazione per giugno A PAG|NA y 

De, rientra 
la frond a 
De Mita 
dett a 
la sua line a 

«I "39*' Non li conosco II 
documento, per quello che 
hanno spiegato, era una ri-
petizione del programma 
del partito però, se era co-
si, non ne ho capito l'utili-
tà» Cmaco De Mita, al ter-
mine della Direzione de di 
len, si e concesso il lusso di 

irridere ai firmatari .illustri» (Forlani, Andreotti, Piccoli) 
che avevano adento al documento di «CI» con chiari pro-
positi di fronda Ai «congiurai» De Mita len ha presentato 
il conto e tutti si sono «allineati* 4 OA1 , l u i 4 
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Airo.d i 
elett o 
segretari o 
dell a Fiom 

Dopo un'intensa discussio-
ne nel comitato centrale 
della Fiom e una votazione 
a scrutinio segreto, Angelo 
Airoldi e stato eletto nuovo 
segretano nazionale della 
federazione dei metalmec-
canici aderente alla Cgil, 

coprendo la responsabilità lasciata da Sergio Garavini In 
un intervista al nostro giornale il neosegretano della Fiom 
parla dei problemi ma anche delle potenzialità e dei pro-
grammi del maggiore sindacalo industriale 

Enzo Ferrar i 
al «Sunday Times » 
«Quant e bugi e 
sul mio conto » 

Enzo Ferrari esce allo sco-
perto Con eleganza e fer-
mezza ha inviato una lettera 
al direttore del -Sunday Ti-
mes» che aveva pubblicato 
un articolo cntico nei con-
fronti della casa di Maranel-
lo e del suo fondatore An-

che il direttore tecnico Bamard ha invialo una dura nota 
nella quale smentisce i negativi giudizi a lui attribuiti nei 
confronti della scuderia e in particolare riferiti ai meccani-
ci II caso sembra chiuso, dopo le vivaci polemiche dei 
giorni scora A PAGINA 2 4 

"—"—~~—" e in piazza S. o manifestanti o «boia» all'ospite e «Auschwitz» al , 
il pontefice a il e o senza fa  cenni al suo passato 

a benedico Waldheim, lei è uomo di pace» 
«L'attività in campo intemazionale da lei svolta è 
stata sempr e dedicata ad assicurare la pace tra i 
popoli». Mentre papa Wojtyla benediva con queste 
parol e Kurt Waldheim, accusato di crìmini contro 
gli ebrei , in una piazza San Pietro assediata da uno 
schierament o mai visto di poliziotti e carabinieri, 
centinaia di manifestanti gridavano «boia» a Wal-
dheim e «Auschwitz, Dachau» al Papa. 

ALCESTE SANTINI 

1 CITTÀ DEL VATICANO 
L'incontro tra Giovanni Paolo 
II e il presidente austnaco 
Kurt Waldheim, si è svolto len 
mattina in Vaticano in un cli-
ma di cortesia puramente pro-
tocollare. senza quel calore e 
quelle battute fuon program-
ma che avevano caratterizza-
lo altre visite di Stato Lo stes-
so colloquio pnvato tra il Papa 
ed il presidente Waldheim, 
svoltosi nella biblioteca prima 
che venisse ammesso il segui-
to, è durato 35 minuti JI mim-
mo stonco rispetto ad alto 
colloqui con capi di Stato o di 
governo la cui durata e oscil-
lala sempre Ira i 50 ed i 60 

minuti Un'atmosfera, quindi, 
fredda e dominata da un im-
barazzo che all'esterno trova-
va espressione in una piazza 
S Pietro completamente vuo-
ta per motivi di sicurezza Lo 
stesso Waldheim ed il suo se-
guito sono entrati a sorpresa 
in Vaticano non da via della 
Conciliazione, che è la strada 
principale dove gruppi di ma-
nifestanti gndavano «boia, 
boia» protestando contro I o-
spite non gradito, ma da Bor-
go S Spinto, per evitare I in-
contro coi manifestanti Intan-
to un elicottero della polizia 
volteggiava sulle vie adiacenti 
e sulla basilica di S Pietro te-

nuta chiusa per quattro ore 
persino ai turisti, ovviamente 
indignati 

Giovanni Paolo II, a cui non 
è sfuggita la singolarità del* 
l'avvenimento, ha accolto l'o-
spite, pnma di tutto, «come 
capo di Stato della Repubbli-
ca d'Austria nella sede del 
successore di Pietro* e con la 
stessa ufficialità ha salutato la 
consorte del presidente, il mi-
nistro degli Eslen e vice can-
celliere, Alois Mock, ed il se-
guito 

Dopo questo avvio piutto-
sto formale, papa Wojtyla non 
ha mancato, però, di offrire 
ali ospite quel riconoscimen-
to che Waldheim si aspettava 
per rompere l'isolamento che 
Io condiziona da quando è 
stato eletto all'attuale alto in-
canco «L'attività m campo in-
temazionale da lei svolta co-
me diplomatico, come mini-
stro degli Eslen del suo paese 
e come segretano generale 
delle Nazioni Unite - ha detto 
il Papa - e stata sempre dedi-
cata ad assicurare la pace tra i 
popoli» Ed ha auspicato che 

e espenenze di vita e profes-

sionali derivate da tale attività 
possa ora porle, dopo la sua 

£lezione a massimo rappre-
entante del popolo austna-

6o, al servizio del suo paese, 
"molto apprezzato anche da 
me*. 

Il presidente Waldheim ha 
Voluto subito espnmere la sua 
gratitudine per questo ambito 
rtconoscimento sottolinean-
dothe il suo grande desideno 
era stato sempre quello di 
compiere «la prima visita uffi-
ciale come capo di Stato pres-
so il capo della Chiesa cattoli-
ca di cui si onora di essere 
membro» E poiché il Papa 
aveva esaltato il ruolo dell'Au-
stna neutrale nel dialogo Est-
Ovest, come sede di confe-
renze intemazionali tra cui 
quella per la sicurezza e la 
cooperazione europea e per 
aver accolto tanti suoi «con* 
nazionali». Waldheim si e im-
pegnato a portare avanti pro-

prio questa linea Ha, inoltre 
apprezzato quanto il Papa ha 
fatto, finora, per la pace ricor-
dando quando lo accolse al-
l'Orni nel 1P79 Si è detto, infi-
ne, lieto di poterlo ricevere a 
Vienna il 27 giugno 1988 in 
occasione del suo nuovo viag-
gio in Austria 

Dopo lo scambio di doni, 
Waldheim, con il suo seguito 
ha avuto un colloquio con il 
segretano di Stalo, card Ago-
stino Casaroh, che successi 
vamente, lo ha ' presentato, 
nella sala regia, al corpo di 
plomatico accreditato presso 
la S Sede E qui I ospite, con 
una certa amarezza, ha dovu-
to constatare che mancavano 
gli ambasciaton statunitense 
(rappresentato dal pnmo se-
gretairo Lattanzi). tedesco-
occidentale, belga, olandese 
ai quali si e aggiunto, all'ulti-
mo momento, anche quello 
italiano, Andrea Cagiati, rap-
presentato dall incancato 
d affan 
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corsivo 

, a 
non detta 

M Abbiamo visto piazza 
San Pietro in stato d'assedio, 
cosi come non l'avevamo mai 
vista, mentre nelle stanze 
pontificie il presidente dal 
passato più sospetto e il Papa 
si scambiavano messaggi in 
cui veniva disinvoltamente 
ignorato lo scandalo Un ge-
sto poco felice, quello di Gio-
vanni Paolo II, autorità morale 
per miliardi di uomini Però, a 
pensarci bene, utile perché, in 
un mondo dove spesso preva-
le la burletta, questa volta sia-
mo stati costretti a indignarci 
per ragioni nobili, sene, per-
ché li len sono stati irnsi dei 

RENZO FOA 
valon universali Per carità, si 
potrà dire che a canco di Wal-
dheim non ci sono prove ma 
solo sospetti, anche se pesan-
ti, si potrà dire che è passato 
mezzo secolo dall'olocausto 
degli ebrei e dagli stermini na-
zisti della seconda guerra 
mondiale Ma nessuno <- An-
che se qualcuno ci prò** -
può negare che allora venne 
inflitta alla civiltà una ferita 
terribile Ed è un bene non 
scordarsene, soprattutto 
quando la politica giunge a far 
prevalere un eccesso di reali-
smo su pnncipi che rappre-
sentano un disamine per tutta 
I umanità 
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Quanto costa la pensione a 
 ROMA Un salasso per il 

fisco Nessuna garanzia certa 
di una "buona* pensione Po 
co probabile un aumento con 
sistente del risparmio Incerta 
la funzione di stimolo al siste 
ma economico e di stabilita 
del mercato finanziano 11 Cer 
demolisce a uno a uno tutti i 
miti costruiti in questi anni pe* 
sostenere la indispensabilità 
di un allargamento della pre 
videnza privata a scapito di 
quella pubblica L unico effet 
to certo sarebbe un irrigidì 
mento del mercato del lavoro 
perche la pensione privata 
non si può portarsela dietro 
da un azienda ali altra Una 
doccia Iredda mitigata solo 
dalla speculare consideralo 
ne che la previdenza pubblica 

i non va» 
E non va sopratlutto perche 

agli squilibri finanziari non 
corrisponde equità e una sei 
va di leggi e provvedimenti ha 
redistribuito i vantaggi sotto 
spinte contingenti di catego 
ne e politiche Sotto accusa la 
commistione di assistenza e 
previdenza e I incorreggibile 
ritardo della riforma pensioni 
stica Cosi anche se I anzia 

Attenti alla previdenza pnvata L'invi-
to è rivolto ai futuri pensionati, per-
ché non si i l ludano troppo E allo Sta-
to, che potrebbe rimetterci dai 5 ai 
I6mila miliardi di tasse e contributi 
L'impietosa analisi è del Cer (Centro 
Europa ncerche), che non risparmia 
critiche neppure alta previdenza pub-

blica, togliendo però qualsiasi illusio-
ne ai profeti del «tutto privato» Solo 
i l sistema pubblico riformato - sostie-
ne il Cer - può dare spazio alla previ-
denza pnvata, integrativa e non sosti-
tutiva Rivedute e corrette analisi ed 
esempi dei paesi in cui la pensione 
pnvata è più diffusa 

no in media ha uno standard 
di vita supcriore del 30% a 
quello del lavoratore medio il 
7035 dei trattamenti previden 
ztali sono m nimt e 1 400 000 
anziani star no nella «fascia 
della povertà" 

Non e e dubbio - dice il Cer 
- che il sistema va riformato 
L attuale incertezza il ntardo 
nelle decisioni politiche non 
consentono tra I altro «deci 
stoni lungimiranti» degli indi 
vidui su corre utilizzare il loro 
risparmio pnvato ti non fare 
la riforma insomma e una 
spinta oggettiva al formarsi di 
un «risparmio previdenziale-
assolutamente sproporziona-
to rispetto ai «bisogni e mie-

NADIA TARANTIN I 

ressi effettivi- Il risultato e 
che la previdenza integrativa 
si sta muovendo in Italia «in 
modo alquanto casuale» e se 
guendo modelli presi in pre-
stito da altri paesi e che an 
drebbero -meditati* di più 

D altronde le previsioni ca 
lastrofiche sul futuro delle 
pensioni pubbliche vanno 
certamente ridimensionale e 
più che risanare con la politi 
ca dei tagli vanno sfrondate le 
prestazioni di quell accumulo 
di interventi successivi (si ve 
dano te "pensioni d annata*) 
che per «redistnbuire- hanno 
solo moltiplicato le disugua 
ghanze 

E veniamo ali ampio rap 

porlo (su cui occorrerà torna-
re) che il Cer dedica proprio 
alla previdenza privata consi 
derata a torto il toccasana per 
gli squilibri della spesa pubbli 
ca II rapporto conclude inve-
ce che non e e futuro per la 
previdenza privata senza un 
sistema pubblico forte e in 
grado di garantire a tutti gli 
individui un certo grado di co 
pertura per la vecchiaia II 
vantaggio cerio - nel caso di 
sostituzione con un sistema 
privato - e solo contingente 
per le aziende che nsparmie 
rebbero contributi accumu 
landò presso di se quote di 
nsparmio previdenziale E per 
i lavoratori con le esenzioni 

fiscali Ma questi ultimi pò 
Irebbero salire sul (reno solo 
stando in grandi aziende e 
tanto più quanto più alto fosse 
il loro reddito e la loro posi 
zione professionale 

Ma chi ha calcolato gli cf 
fetii di ritorno - negativi per 
tutti - di una espansione indi 
scriminata della «pensione 
(alta da se»7 Le pensioni pn 
vate potrebbero «forzare» gli 
individui ad un risparmio più 
alto di quanto avessero deci 
so ma le risorse messe in gio 
co non aumenterebbero sa 
rebbero semplicemente dirai 
tate verso ad esempio le assi 
curazioni La collettività per 
derebbe entrate fiscali e con 
tributive Esaminando i prò 
getti detto «Cristoforo e quel 
lo «De Michelis il Cer ipotizza 
perdite che vanno dai 1 000 ai 
16 000 miliardi Nella migliore 
delle ipotesi - dicono i ncer 
calori - ciò porterebbe solo 
ad una corrispondente dimi-
nuzione della spesa statale 
per le pensioni pubbliche 
Una partita di giro insomma 
ma a tutto vantaggio del «par-
tner» privato 

Equo canone 
Si può chiedere 
il rimborso 

 ROMA Sentenza della 
Corte costituzionale sull equo 
canone per i piccoli apparta 
menti gli inquilini avranno di-
ntto a farsi nsarcire dai prò-
pnetan le somme pagate in 
eccedenza in questi anni, e e 
da specificare che la sentenza 
concerne non I intera fascia 
dei miniappartamenti, bensì 
quelli compresi fra 142 e i 46, 
e fra 163 e 170 metn quadrati 

Le due specificazioni sono 
state fomite da Francesco Sa-
ia neo presidente dell'alta 
Corte nel corso di un'intervi-
sta al Tg2, ali indomani della 
clamorosa decisione «La sen-
tenza ha effetto retroattivo in 
quanto la legge presa in esa-
me si considera illegittima fin 
dalla sua origine - ha detto 
Saja - In questo caso il pro-
piziano deve indubbiamente 
ridurre il canone e l'inquilino 
che I ha pagato può richieder-
ne il nmborso" Poi ha aggiun-
to «E nelle due fasce fra i 42 e 

i 46 e fra i 63 e i 70 metri 
quadrati che si venfica quel-
1 inconveniente irragionevole 
per cui I appartamento di mi-
nori dimensioni viene a paga-
re un canone maggiore di 
quello di un appartamento più 
grande» 

la sentenza è retroattiva, 
dunque, e l'interpretazione 
della Corte vanifica le discus-
sioni che si erano già scatena-
te Saia ha ricordato» anche, 
che si tratta di «norme impera-
tive di legge che vanno appli-
cate immediatamente» 

Polemici i piccoli proprieta-
ri Cesare Boldonni, vice-se* 
gretano della toro associazio-
ne, l'Asppi, minaccia, contro 
la «retroattività-, ncorsi in Ru-
tena fiscale Polemici, per altri 
motivi, anche i sindacati Cgil, 
Cisl e Uil lamentano che -il 
governo demandi solo a magi-
stratura e polizia la politica di 
un settore che ha bisogno di 
nforme ineludibili» 



POLITICA INTERNA 

l Comitato centrale Pei 

Comincia con una 
discussione e 
sulla a Occhetto 

Natta risponde sul metodo 

i che 
in questa sede tutto 
è e del » 

a giornata delle decisioni 
a Botteghe Oscure 
Giornata di rilevanti decisioni alle Botteghe Oscure. 
Nel clima teso delle grandi occasioni, la riunione 
del Comitato centrale e della Commissione centrale 
di controllo si è aperta alle cinque meno venti del 
pomerìggio. Già prima dell'inizio della seduta erano 
iscritti a parlare ben 126 dei 276 membri del Ce e 
della Ccc presenti al gran completo. Poi il numero 
di chi ha chiesto di intervenire è salito a 164. 

FAUSTO IBBA 

la discussione generale, si è 
acceso un brevissimo dibatti-
to procedurale. Salvatore 
Cacciapuoti, segretario detta 
Commissione centrale di con-
trollo, ha sollecitato Natta. 
che aveva parlalo di una deci-
sione presa a maggioranza, a 
far conoscere <i numeri, non i 
nomi». 

i ROMA Fabio Mussi ha 
aperto la seduta nella sala gre-
mita al quinto piano delle Boi-
teghe Oscure. Si è inizialo con 
una breve commemorazione 
di Giovan Ballista Gerace, re-
centemente scomparso, tenu-
ta dallo stesso condirettore 
deir-Unità». Alla presidenza, 
oltre a Natta, c'erano Rei-
chtin. Gian Carlo Pajelta, Pec-
chiolì e Zangheri, poi è so-
praggiunto Luciano Lama. Il 
segretario del Pei ha preso la 
parola alle cinque meno un 
quarto. Tema all'ordine del 
giorno: «La riflessione e l'ini-
ziativa del partito dopo il 14 
giugno». Natta ha parlato po-
co più di un'ora, ascoltato con 
estrema attenzione, già prean-
nunciando che più avanti 
avrebbe altrontato la questio-
ne dell'assetto dei gruppi diri-

Un seggio 
in più 
al Senato: 
è e 

 Il Pei guadagna un sena-
tore, il Movimento sociale lo 
perde. È il risultato dei con-
trolli in Corte d'appello sulle 
schede contestate nei seggi di 
Roma e del Lazio. I nuovi con-
ti fanno entrare in Senato Ugo 
Vetere, ex sindaco di Roma e 
candidato comunista nel col-
legio Roma VII. Il seggio era 
stato attribuito in precedenza, 
con II calcolo dei resti, al mis-
sino Aimone Finestra candi-
dato a Latina. I senatori comu-
nisti passano così da 100 a 
101 : nel Lazio erano 8, ora so' 
no 9, Ugo Vetere, numero due 
nella lista del Pei nella circo-
scrizione Roma-Viterbo-Lati* 
na-Frosinone, era staio eletto 
alla Camera dei deputati. 
Optando ora egli per il Senato 
consente l'ingresso alla Ca-
mera di Santino Picchetti, ex 
segretario regionale della Cgtl 
e primo dei non eletti della 
lista comunista. 

In Corte d'appello sono in-
tanto in corso i controlli sui 
verbali delle elezioni per la 
Camera dei deputali. Si preve-
dono novità soprattutto nel-
l'attribuzione delle preferenze 
ai singoli candidati. 

Psdi 
Nicolazzi 

a 
l'Umanità 
M I ROMA. E dovuto interve-
nire il segretario del partito 
Nicolazzi con un atto d'impe-
rio; «Quel corsivo non si pub-
blica». E così «l'Umanità», or-
gano del Psdi. ha dovuto fare 
buon viso a cattivo gioco, ri-
mettendo in cartella il testo 
della polemica (peraltro già 
anticipala alle agenzie di 
stampa) con i giornali italiani, 
per il modo in cui avevano ieri 
dato conto dei lavori della di-
rezione socialdemocratica. 
L'episodio conferma il clima 
di estremo nervosismo inter-
no al partilo socialdemocrati-
co dopo la sconfitta elettora-
le. Il quotiano del Psdi rimpro-
vera alla stampa nazionale il 
fatto di aver prestaio partico-
lare attenzione alla manifesta-
zione contro Nicolazzi. insce-
nata mercoledì da un gruppo 
dì militanti frusinati, a soste-
gno del leader locale Schie-
troma- E di aver lasciato in se-
condo piano la discussione 
politica. Particolarmente pe-
santi le espressioni che «l'U-
manità» aveva riservato a En-
zo Biagi e al suo «pezzo» com-
parso ieri su «Repubblica». 

genti. E quest'ultima era, infat-
ti. la novità della giornata. Al-
l'ingresso del palazzo delie 
Botteghe Oscure fin dalle 
quattro si era raccolta una pic-
cola folla di giornalisti che 
avevano già appreso l'esito 
della riunione della Direzione 
incominciala in mattinata e 
conclusasi dopo le tre del po-
merìggio: la proposta, assunta 
a maggioranza, di eleggere 
Achille Occhetto vicesegreta-
rio del Pei. La notizia era or-
mai data per scontata e ai 
giornalisti non restava che co-
noscere i numeri, i sì e i no 
ottenuti da Occhetto in Dire-
zione. Una curiosità che sa-
rebbe stata soddisfatta solo 
qualche ora dopo, 

È proprio su questo aspetto 
che, dopo la relazione di Nat-
ta e prima che incominciasse 

Una propost a 
di rinvi o 

La richiesta è stata subito 
esaudita: 27 si, 10 no, una 
obiezione procedurale, men-
tre Occhetto si era natural-
mente astenuto su questo pro-
nunciamento. Tuttavia Luigi 
Corbani, segretario della Fe-
derazione di Milano, ha solle-
vato una questione «procedu-
rale». Ha suggerito che la ele-
zione di un vicesegretario non 
essendo prevista nell'ordine 
del giorno, fosse rinviata alla 
prossima sessione del Ce, nel-
la quale tutti i problemi di in-
quadramento saranno affron-
tali nel loro complesso, come 
aveva preannunciato Natia. 
Corbani ha anche chiesto di 
«conoscere le motivazioni» 

della proposta. Un giovane 
membro del Ce, Gianni Ma-
gnan, ha dato questa prima re-
plica. «Più che questioni di or-
dine del giorno, si tratta di so-
stanza. La motivazione: abbia-
mo perso il i,3%; Poi Polita-
no ha detto di «meravigliarsi» 
per la natura procedurale del-
l'obiezione, osservando che 
«l'urgenza politica, ci dice di 
decidere subito». Merli ha rite-, 
nuto «suffic-ente» la motiva-
zione portata da Natta. Men-
tre Libertini ha giudicato la 
proposta di eleggere in questa 
sessione un vicesegretario 
«opportuna nel merito», ag-
giungendo che il Ce è «legitti-
malo a discuterne subito». 

Replicando, Natta ha detto 
di «dare sempre grande atten-
zione alla procedura e al me-
todo dei nostri lavori*. «Noi -
ha rilevato - in questa sessio-
ne affrontiamo la riflessione 
sui risultati elettorali. Ora, tutti 
ritengono che essi ci pongano 
questioni politiche, ma anche 
problemi che riguardano i 
gruppi dirigenti. Se qualcuno 
chiederà qui che il segretario 
si dimetta, non dirò che non è 
all'ordine del giorno! Io ho ri-
ferito l'opinione della Direzio-
ne. Direi che qui tutto è all'or-
dine del giorno. Per quanto ri-
guarda le motivazioni ho del-
lo l'essenziaie. Naturalmente, 

ho avvertito che al termine 
della discussione politica 
prenderemo in esame in mo-
do specifico la proposta di 
eleggere Occhetto vicesegre-
tario e quindi avremo modo di 
chiarire meglio». 

i 
con il 
sindacato 

Achille Occhetto e Alessandro Natta 

Così, pur rinviato alla fase 
conclusiva di questa seduta, il 
riferimento a questo punto 
specifico è tornato in diversi 
interventi, che hanno già 
espresso un esplicito assenso 
alla elezione di Occhetto. 

E toccalo ad Armando Ca-
laminici, segretario della se-
zione dell'Alfa Romeo di Mila-
no, aprire il dibattito generate. 
Ed è subito balzato in primo 
piano il tema del rapporto sin-
dacato-parti lo. L'accordo sin-
dacale all'Alfa non avrebbe 
pesato negativamente sull'esi-
to elettorale del Pei, perché «i 
lavoratori sia pure mugugnan-
do hanno capilo che cosa 
avrebbe significalo un non ac-
cordo: c'è malcontento, ma la 

lungimiranza è d'obbligo». 
Con l'intervento di Sandro 
Morelli si è presentato un altro 
tema-chiave: l'interpretazione 
della linea congressuale. Si 
deve «ripartire da Firenze». 
ma, per Morelli, quella linea 
«non è slata portala a compi-
mento e non solo per questio-
ne di tempi». AH'«assillo di 
Berlinguer», di costruire l'al-
ternativa nella società, si sa-
rebbe sostituita «la ricerca di 
scorciatoie per rientrare nel 
gioco politico». Mentre, per 
Petruccioli, sarebbe un errore 
«ritrarci dalla politica e da 
obiettivi di governo». E nel 
suo intervento è tornata la 
questione del vicesegretario. 
Petruccioli è favorevole all'e-
lezione di Occhetto ma «sente 

Ecco le opzioni 
degli eletti i in più colle$ 
La questione
27 i 

a i quali 9 indipendenti) 
La a 
da e della e 

 ROMA. Sona state rese 
note ieri le decisioni in merito 
alle opzioni dei candidati più* 
rieletti. Un comunicato di Bot-
teghe Oscure informa che «la 
Direzione nella riunione del 
18 giugno scorso, presenti i 
Segretari regionali, ha preso 
in esame i casi dei parlamen-
tari eletti nelle liste comuniste 
in più Circoscrizioni della Ca-
mera o, contemporaneamen-
te. alfa Camera e al Senato. 

Le opzioni, decise in accor-
do con gli eletti e le elette, 
sonò le seguenti: 
Alinovi Abdon. Eletto alla Ca-
mera nelle Circoscrizioni di 
Napoli e di Avellino, opta per 
la Circoscrizione di Napoli. 
Battolino Antonio. Eletto al-
la Camera nelle Circoscrizioni 
di Napoli e di Catanzaro, opta 

per la Circoscrizione di Catan-
zaro. 
Chiamine Giuseppe. Eletto 
alla Camera nella Circoscri-
zione di Mantova e al Senato, 
nel Collegio di Mantova, opta 
per il Senato. 
Folena Pietro. Eletto alla Ca-
mera nelle Cirscrizioni di Ve-
rona, di Bologna e di Parma, 
opta per la Circoscrizione di 
Parma. 
lotti-Leonilde. Eletta alta Ca-
mera nelle Circoscrizioni di 
Parma e di Pisa, opta per la 
Circoscrizione di Parma. 
Lata» Luciano. Eletto alla Ca-
mera nella Circoscrizione-di 
Verona e al Senato ne) Colle-
gio di Castelnovo né Monti, 
opta per il Senato. 
Macaluao Emanuele. Eletto 
alla Camera nella Circoscri-

zione di Catania e al Senato 
nel Collegio di Sciacca, opta 
per il Senato. 
Magri Ludo. Eletto alla Ca-
mera nelle Circoscrizioni di 
Torino e di L'Aquila, opta per 
la Circoscrizione di Torino. 
Napolitano Giorgio. Eletto al-
la Camera nella Circoscrizio-
ne di Napoli e al Senato nel 
Collegio di Cerignola, opta 
per la Circoscrizione di Napo-
li. 
Nana Aleaaaodro. Eletto alla 
Camera nelle Circoscrizioni di 
Genova, di Milano e di Roma, 
opta per la Circoscrizione di 
Genova. 
Occhetto Achille. Eletto alla 
Camera nelle Circoscrizioni di 
Firenze e di Palermo, opta per 
I.'Ì Circoscrizione di Palermo. 
PeccI;l-'I L'go Eletto alla Ca-
mera nelia Circoscrizione di 
Cuneo e al Scr.J.o nel Colle-
gio di Torino-Dora, opta per il 
Senato. 
Relchlln Alfredo. Eletto alla 
Camera nelle Circoscrizioni dì 
Bari e di Potenza, opta per la 
Circoscrizione di Bari. 
Teita Enrico. Eletto alla Ca-
mera nelle Circoscrizioni di 
Venezia e di Ancona, opta per 

la Circoscrizione di Ancona. 
Tortorella Aldo. Eletto alla 
Camera nelle Circoscrizioni dì 
Milano e di Como, opta per la 
Circoscrizione di Milano. 
Turco Livia. Elètta alla Came-
ra nelle Circoscrizioni di Tori-
no, di Cuneo e di Roma, opta 
per la Circoscrizione di Tori-
no. 
Vetere Ugo. Eletto alla Came-
ra nella Circoscrizione di Ro-
ma e al Senato nel collegio di 
Roma VII, opta per il Senato. 
Tangheri Renato. Eletto alla 
Camera nelle Circoscrizioni di 
Udine e di Bologna, opta per 
la Circoscrizione di Bologna. 

La Direzione del Pei ha 
quindi preso atto delle opzio-
ni dei parlamentari indipen-
denti eletti nelle liste del Pei, 
che sono le seguenti: 
Cederna Antonio. Eletto alla 
Camera nelle Circoscrizioni di 
Milano, di Bologna e di Roma, 
opta per la Circoscrizione di 
Roma. 

Glollttl Antonio. Eletto alla 
Camera nelle Circoscrizioni di 
Torino e di Milano e nel Colle-
gio senatoriale di Milano IV, 
opta per il Senato. 
imposlmato Ferdinando. 

Eletto alla Camera nelle Cir-
coscrizioni di Napoli e al Se-
nato nel Collegio di S.Maria 
Capua Vetere, opta per il Se-
nato. 
Nebbia Giorgio. Eletto alla 
Camera nella Circoscrizione 
di Bari e al Senato nel Colle-
gio di Brindisi, opta per il Se-
nato. 
Plntor Luigi. Eletto alla Ca-
mera nelle Circoscrizioni di 
Roma e di Firenze, opta perla 
Circoscrizione di Firenze. 
Rodotà Stefano. Eletto alla 
Camera nelle Circoscrizioni di 
Roma e di Catanzaro, opta per 
la Circoscrizione di Catanza-
ro. 
Rotti Guido. Eletto alla Ca-
mera nella Circoscrizione di 
Milano e al Senato nel Colle-
gio dì Milano V, opta per il 
Senato. 
Strehler Giorgio. Eletto alla 
Camera nella Circoscrizione 
di Milano e al Senato nel Col-
legio di Milano VI, opta per il 
Senato. 
Volponi Paolo. Eletto alla Ca-
mera nella Circoscrizione di 
Ancona e al Senato nel Colle-
gio di Urbino, opta per il Sena-
to. 

un imbarazzo» perché i mec-
canismi di formazione dei 
gruppi dirigenti non rendono 
tuttora chiaro il rapporto con 
le scelte politiche. 

Contro il rischio di una inu-
tile «autoflagellazione» ha 
messo in guardia Renzo Imbe-
ni, sindaco di Bologna. Tra De 
e Psi «sono cresciute le distan-
ze», mentre c'è una sinistra 
più articolata. Tra Pei e Psi do-
vrà esserci «competizione e 
concorrenza», con questo 
obiettivo di fondo: come 
creare, «col nostro contributo 
essenziale di forza all'opposi-
zione, le condizioni perché 
questa sinistra diventi nel pae-
se un'ipotesi credibile di go-
verno». Quindi «non mettere 
in mora l'alternativa». Si ri-
prende stamane alle 9. 

i 
nel dibattito 
della 

e 
 ROMA. In Comitato cen-

trale il segretario del Pei, Ales-
sandro Natta, presentando la 
proposta di Occhello vicese-" 
gretario, ha dato informazio-
ne del dibattito svoltosi in Di-
rezione, dei pronunciamenti a 
favore, e di quelli contro, per 
ragioni di metodo o di merito. 
Natta si è attenuto a un crite-
rio di riservatezza relativa-
mente ai nomi. In serata tele-
giornali e agenzie di slampa 
hanno diffuso indiscrezioni 
sui membri della Direzione 
che si sono espressi contro: 
Emanuele Macaluso, Paolo 
Bufalini, Luciano Lama, Gior-
gio Napolitano, Roberto Spe-
ciale, Umberto Ranieri, Anto-
nio Rubbi, Gianni Cervetti, 
Gianfranco Borghini, Gerardo 
Chiaromonte, Roberto Vitali. 
Interpellato da un giornalista 
sull'identità dei «contrari». Re-
nalo Zangheri ha risposto: 
«Nessun commento. Se sarà 
decìso di rendere pubblici i 
nomi, lo faremo. Per me co-
munque sarà più importante 
vedere come voterà il Comita-
to centrale». Gianfranco Bor-
ghini, interrogato a sua volta, 
ha mantenuto lo stesso riser-
bo, dichirando però - per 
quanto lo riguardava - di aver 
votato contro la proposta di 
Natta. 

—————— e la e i e un «sentito  a e a 
Nei documento finale non viene citata la a o 

Nella e rientra la «congiura dei 39» 
La fronda al segretario è rientrata, ieri la Direzione 
democristiana ha approvato all'unanimità la linea 
di De Mita. La De si presenta quindi unita ai prossi-
mi appuntamenti politici. Nel documento finale si 
parla della ripresa della collaborazione con laici e 
Psi, ma la parola pentapartito non viene citata. Lo 
scudocrociato è orientato a confermare la presi-
denza comunista della Camera. 

GIOVANNI FASANEU A 

M ROMA. -I "39"? Non lì 
conosco... Il documento, per 
quello che hanno spiegalo, 
era una ripetizione del pro-
gramma del parlilo: però, se 
era così, non ho capito l'utilità 
di un documento sottoscritto 
da alcuni per sostenere il pro-
gramma del partito». Adesso 
Ciriaco De Mita tira un sospiro 
di sollievo. Quell'I.4 per cen-
to in più ottenuto il 15 giugno 
ha trasformato in un petardo 
bagnato la bomba che, alla vi-
gìlia del voto, gli era stata 
piazzata proprio sotto la pol-
trona di segretario. Se avesse 
perso, Forlani, Andreotti, Pic-
coli. Donai Caltin e gli altn fir-

matali del documento dì «Mo-
vimento popolare» non avreb-
bero esilato un istante a pre-
sentargli it conto. Ed ora. 
mentre i potenziali avversari 
della vigilia elettorale nentra-
no sommessamente nei ran-
ghi, De Mita può permettersi 
persino di irridere. 

Sulla Direzione di ieri erano 
puntati molti occhi, pronti a 
cogliere eventuali segnali di 
fronda. Ma Forlani ha voluto 
esprìmere subilo un «convinto 
ringraziamento al segretario-. 
Piccoli si è accodato. E il do-
cumento finale è stato votato 

a sforzo» anche dagli an-

dreottiani. Il primo segnale 
lanciato all'esterno, soprattut-
to ai socialisti, è che lo scudo-
crociato si presenta dunque 
unito ai prossimi appunta-
menti. Con quali obiettivi? 

fi documento conclusivo 
conferma in pieno la linea 
«chiara e inequivoca» propo-
sta da De Mi;a durante la cam-
pagna elettorale, una linea 
fondata sulla richiesta di -sta-
bilità e reale governabilità». La 
De guarda innanzitutto al Psi. 
di cui si sottolinea «il notevole 
e importante risultato conse-
guito», ma anche ai laici. Nel 
documento si propone quindi 
fa formazione di un governo 
di «coalizione, secondoia li-
nea indicala dagli elettori». 
Ma la parola pentapartito que-
sta volta non compare. Segno 
che a piazza del Gesù sono 
disposti prendere in conside-
razione anche maggioranze 
che non siano a cinque. Ciò 
che invece i de respingono 
nettamente, come ha spiegato 
il direttore dal «Popolo» Paolo 
Cabras, sono le ipotesi di «go-
verni-ponte o di decantazio-

ne» circolate prima e subilo 
dopo il voto. 

In ogni caso, quello che è 
emerso dalla Direzione é che 
la De intende subordinare la 
trattativa per formare il nuovo 
governo ad un accordo con 
gli ex alleali sulle presidenze 
delle Camere. Ieri circolava 
voce di un incontro ira De Mi-
ta e Craxi prima del 2 luglio, 
giorno in cui si ìnsedierà il 
nuovo Parlamento e si proce-
derà appunto all'elezione dei 
due presidenti. De Mita sem-
bra orientato a confermare la 
presidenza comunista della 
Camera. Lo ha riferito, in una 
pausa della riunione, il forza-
novista Sandro Fontana Lo ha 
confermato Cabras. E lo ha ri-
petuto Giovanni Galloni. 
Quanto a quella per il Senato. 
lo stesso De Mita ha detto che 
occorrerà procedere seguen-
do «qualche regola», poiché 
(Cabras) «un voto allo sbando 
non serve ad iniziare bene la 
legislatura». In altre parole, i 
democristiani, che subito do-
po le elezioni avevano chiesto 

espressamente una delie due 
presidenze, ora sarebbero di-
sposti a rinunciarvi. Votereb-
bero anche un laico, per il Se-
nato. ma alla condizione, han-
no fatto capire, che vi sia di-
sponibilità ad appoggiare un 
de a palazzo Chigi. 

La Direzione era stata aper-
ta da due relazioni sui risultati 
del 14 e 15 giugno Una del 
responsabile dell'ufficio elet-
torale, Angelo Sanza; e l'altra 
del responsabile organizzati-
vo, Gianni Fontana. Il primo, 
sottolineando it successo de-
mocristiano. conseguito sulla 
base di una linea -chiara», ha 
tuttavia posto l'accento sulla 
necessità di una riforma elet-
torale per impedire «l'eccessi-
va frantumazione politica» 
che rischia di provocare «gra-
ve danno per la stabilità del 
sistema poliEico-istituzionale». 
Il secondo ha attribuito il re-
cupero del partito anche alla 
«nuova immagine» data da De 
Mita, ed ha proposto una con-
ferenza organizzativa «prima 
del prossimo congresso» per 
«consolidare il rinnovamento 
interno». 

Fanfan i 
fa gl i augur i 
al suo 
successor e 

Fanfani (nella foto) si prepara a -sloggiare»? Ieri il presi-
dente del Consiglio è intervenuto alla cerimonia della fir-
ma di una serie di convenzioni tra diversi ministeri che 
dovrebbero mettere a disposizione una parte delle loro 
risorse per una più organica politica dell'ambiente. Fanfani 
ne ha approfittato per augurare -a coloro che continueran-
no la nostra fatica di non sprecare le buone cose che 
abbiamo raccolto». Oggi, comunque, Fanfani presiederà 
ancora un Consiglio dei ministri carico di decreti scaduti o 
in scadenza da rinnovare. In più a palazzo Chigi saranno 
discussi i decreti delegati per la liberalizzazione valutaria e 
il bilancio di assestamento. Non è escluso che sia affronta-
ta la questione della tassa sulla salute, con un provvedi-
mento che vada incontro alle «attese» del Pli. Di sicuro non 
ci sarà il controverso «anticipo» degli indirizzi della prossi-
ma legge finanziaria; Goria ha deciso, sì, di esporsi, doma-
ni, ma dalla tribuna dell'assemblea dell'Associazione ban-
caria. 

«Altissim o 
non e 
di parola » 
E si dimett e 

«Pli addio». Lo dice l'ex de-
putalo Giorgio Ferrari che, 
dopo 35 anni, ha stracciato 
la tessera accusando il se-
gretario Renato Altissimo di 
«non tener fede agli impe-
gni presi». Ferrari non si era 

, presentato candidato nella 
circoscrizione del Veneto 

per favorire un ricambio. Aveva, però, ceduto il posto di 
capolista proprio ad Altissimo, con l'impegno («per iscrit-
to») del segretario ad optare, in caso di elezione, per un 
altro collegio, lasciando il posto libero al primo dei non 
eletti. Altissimo, in effetti, è staio eletto in Piemonte e in 
Veneto. Ma il crollo elettorale del Pli ha giocalo un brutto 
scherzo all'ex ministro Valerio Zanone, candidato anch'e-
gli in Piemonte. Per recupeare il seggio di Zanone, dun-
que, il segretario ha optato per il Veneto. Attirandosi le ire 
(con relative dimissioni) di Ferrari: «La sua scelta non è 
consona alla moralità del Pli». 

Scalpitan o 
i giovan i 
repubblican i 

Se il gruppo dirigente del 
Pri fa quadrato dopo la 
sconfitta elettorale, in atte-
sa che sia la nuova colloca-
zione parlamentare del par-
tito a ridisegnare gli equili-
bri intemi, la Federazione 

SJaaa>JiaaaaaillMIJJI^iaafaaaaHBaiJJB giovanile repubblicana 
scalpita. Convinta che il Pri 

sia stalo penalizzato anche -dalla riduzione delta questio-
ne ambientale alla sola scelta nucleare», la Fgr invita il 
partito a puntare ora -all'intransigenza programmatica, e a 
star fuori dal governo se essa non fosse soddisfatta». E 
tuttavia i giovani mettono anch'essi le mani avanti: -È ne-
cessaria una riflessione che però non ha nfllla a che vedere 
con voci di avvicendamento ai vertici del partito». 

A I a m p 7 l a Le contestazioni ai risultati 
n M I I I I H H I elettorali incalzano. E au-
T e r m e mentano gli interventi della 
r —  magistratura. Ieri la Procura 
Sequestrat e delfa Repubblica di Lame-
l e S c h e d e z 'a Terme, in Calabria, ha 
rc *vw wu- e emesso un ordine dì seque-
a , ^ , , , , , ^ ^ ^ , , ^ ^ , , , , , , , ^ stro dei verbali e delle sche-

de del voto per il Senato in 
una quindicina di sezioni elettorali della zona. Si dovrà 
accertare l'effettiva esistenza di quei brogli ed errori di 
calcolo che il socialista Salvatore Frasca, candidato nel 
collegio senatoriale di Rossano, ha denunciato a proprio 
danno. 

PrOClamazion i ^ preparazione delle sedu-
J H M , . te inaugurali, previste per 

U f f i c ia l i giovedì pomeriggio, alla 
. . Camera e al Senato proce-

Vann O UOpp O de con grande melicolosi-
3k rilento  'a- Ma e è un rischio - re-
t i * m o | 0 e p p u r rea,e _ c h e 
Mnr îfa-jfjjfjflfajflafifajjfjflffff-ji debbano essere rinviate. Le 

Corti d'appello circoscri-
zionali, stanno procedendo con estrema lentezza alla for-
male proclamazione degli eletti, senza di che viene meno 
l'essenziale requisito di partenza per far parte del Parla-
mento. Sino a ieri pomeriggio, sulle 630 proclamazioni 
necessarie per la Camera, ne erano state trasmesse meno 
di un centinaio. E la Corte d'appello di Benevento ha 
annunciato che provvedere all'incombenza solo martedì. 

«Banca verde » 
con il 
finanziamento 
pubblic o 

Per la campagna elettorale 
dicono di aver speso 200 
milioni, ma ì «Verdi» po-
tranno disporre a titolo di 
finanziamento pubblico dì 
circa 2 miliardi e 400 milio-
ni. Che farne? Il neo gruppo 

fJJJJJJJIJflfj.ÉJJJJJJJJBaH^IJJJJJJJaB parlamentare ne ha discus-
so ieri con il coordinamen-

to delle liste «verdi», è intenzionato a utilizzarlo per finan-
ziare progetti e servizi ecologici. Una specie di «banca 
verde». Confermata la scelta del «non partito», i «Verdi» 
hanno rinvialo ta decisione sulla rotazione «secca» e obbli-
gatoria degli eletti a una «verifica» di metà legislatura. 

PASQUAL E CASCELLA 

Ciriaco De Mila 

Trentino-Alto Adige 

e dell'assemblea 
un candidato Svp 
dell'ala a del o 

i TREVISO. Al termine di 
una lunga serie di estenuanti 
sedute dopo ben 6 votazioni 
negative, la Svp è riuscita ad 
imporre al Consiglio regionale 
del Trentino Alto Adige come 
presidente dell'assemblea 
Alois Zingerle. un presidente 
non voluto, un uomo della de-
stra dura del partito di Magna-
go, un personaggio al quale si 
obiettano simpatie neonaziste 
e sentimenti fortemente anti 
italiani. Sulla carta Zingerle di-
sponeva di 47 voti (Svp, De, 
un consigliere ladino e i cin-
que dei due partiti autonomi-
stici trentini) ma ne ha ottenu-
ti 35, mentre altri 23 sono an-
dati a Rosa Franzelin (sempre 
della Svp) e due sono state 
bianche. Pur avendo ricevuto 
27 voti alla quinta votazione 
contro i 31 di Zingerle, la 
Franzelin ha poi rinunciato a 
candidarsi. 

Nessuno in aula ha mai 
contestato alla Svp il diritto di 
collocare un suo esponente in 
quella carica istituzionale, ri-
spettando quindi il dettato 
dello Statuto di autonomia in 

base al quale la presidenza 
deve essere occupata a turno 
per mela legislatura da un ita-
liano e per l'altra metà da un 
tedesco. Ma a molti la scelta 
di un candidato noto per i 
suoi feeling con l'estrema de-
stra europea è apparsa una ve-
ra e propria provocazione. 
Per questo motivo, i voti dì 
tutte le altre forze polìtiche, 
fatta eccezione per quei partiti 
autonomisti trentini che han-
no diviso la campagna eletto-
rale con la Volksparteì, hanno 
sostenuto per settimane il no-
me di Rosa Franzelin, della 
Svp anche lei ma appartenen-
te alla corrente «sociale» degli 
arbeitnemer. 

Il leader degli alternativi su-
dtirolesi, Alexander Unger, 
aveva denunciato ì tentativi di 
intimidazione messi in atto 
dal fronte che sosteneva Zin-
gerle per piegare i recalcitran-
ti pur presenti all'interno detta 
maggioranza. Al momento 
dell'elezione di Zingerle, nes-
suno ha applaudito, tranne un 
pugno di suoi compagni dì 
partito. 

l'Unit à 
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